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Proposta di legge regionale presentata da PCI, PSI , PSDI, PRI, PDUP 

Patronati scolastici : enti 
inutili che vanno aboliti 

Organismi che ostacolano un reale diritto allo studio - Il superamento del concetto di assistei 
zialità passa attraverso la soppressione di questi carrozzoni - Previsti nel documento dei partiti fir
matari le modalità e i tempi di attuazione della legge - Le loro funzioni passerebbero ai Comuni 

1 gruppi consiliari regionali del P d . 
PSI, PSDI. PRI, PDUP si sono prò 
nunciati congiuntamente per la sop 
pressione dei patronati scola t ic i e dei 
consorzi provinciali degli stessi patro 
nati. In questo senso u n i proposta di 
legge è s ta ta presentata all'Ulficio di 
Presidenza dai r ippresentant i dei me 
desimi gruppi. 

Occorre ricordare che con la legge 
regionale n. 4 del 2.1 gennaio 1975 ven
ne disposta la delega di funzioni ani 
mimstrative regionali in materia di 
diritto allo studio ai Comuni e, limi 
ta tamente al trasporto degli alunni 
delle scuole secondarie superiori, ali'-
Province. Tuttavia, tale legge, nono 
s tante operi in direzione del supera
mento del concetto di assistenza sco 
lastica, ha lasciato in vita organismi 
incompatibili (quali, appunto, i pa
tronati scolastici) con tale indirizzo 
e ciò sia dal punto di vista del diritto 
allo studio che da quello della funzio
nalità. Si è così resa difficile qualsiasi 
programmazione in sede locale dei 
vari interventi, s tan te proprio la inu
tile presenza di una pluralità di enti. 

«Se particolarmente giusta è risul
tata la scelta dei Comuni come enti 
destinatari della delega — ha dichia
r i lo il compagno Mombello. primo 
l irmatario della proposta di legge (gli 
altri sono Righetti per il PSI. Paolucci 
per il PSDI, Venarucci per il PRI e 
Todisco per il PDUP — anche come 
passo in direzione della formazione e 
ricomposizione di un effettivo potere 
locale gestito da enti democratici, il 
mantenimento dei patronati scolastici 

ha determinato in non poche località 
della regione insostenibili situazioni, 
che possono essere risolte solo msdun-
te un drastico intervento regionale che 

•"limini tutte le cause del disservizio». 
Appare ovvio che determinati servizi 

scolastici — trasporto, mense, medicina 
scolastica, ecc. — debbano essere or
ganizzati in modo che possano essere 
fruiti dalla generalità delle popolazio 
ni ed investono, perciò, problemi di 
tale mole che non possono essere ri 
solti da organismi settoriali creati per 
far fronte ad esigenze individualisti
che, secondo concetti assistenziali, che 
non sono oggi in grado di sostenere 
l'onere di politiche più vaste ed impe
gnative. Da ciò emerge la duplice esi
genza di sopprimere i patronati sco

lastici ed investire diret tamente enti 
democratici in grado di esercitare un 
potere più complesso e di intervenire 
in tut te le connessioni e le mterdipen 
denze dei vari problemi 

Indubbiamente, secondo i firmatari 
della proposta di legge, la soppressio 
ne dei patronati scolastici non vuole 
significare un giudizio di merito né 
s.ulla loro funzione svolta sino ad oggi 
— la quale potrebbe anche essere stata 
apprezzabile in funzione di un modo. 
ormai del tutto superato, di concepire 
la scuola né tantomeno un giudi
zio sull'opera svolta dai loro arami 
lustratori i quali, tra l'altro gratuita
mente, si sono impegnati nell'interes 
se di questa branca complementare 
alla scuola. 

In sostanza, la proposta di legge 
vuol significare soltanto una presa 

d'atto di una nuova esigenza che via 
via si va facendo sempre più pres 
sante. « Tut to ciò — ha rilevato ancora 
il compagno Mombello — ha convinto 
i proponenti a presentare il progetto 
di legge per la soppressione dei pa
tronati scolastici e dei consorzi provin 
ciah dei patronati . 

La presentazione ed iniziativa di 
di singoli consiglieri non vuole, co
munque, costituire motivo di frizione 
tra le forze politiche, né tentare di 
esasperare o di imporre principi prò 
pri di un gruppo politico. Si è, invece, 
partiti dalla consapevolezza che è ur
gente intervenire con at to d'imperio in 
una situazione che va certamente por^k 
tata alla normalità e ciò al fine di 
garantire l 'espletamento di importanti 
servizi di cui la scuola e l 'intera so
cietà regionali* hanno bisogno ». 

La soppressione dei patronati scola
stici e loro consorzi, secondo la propo 
sta di legge, dovrebbe avvenire con il 
1. marzo dell 'anno in corso, previo un 
necessario coordinamento con la già 
menzionata legge n. 4 .sulle deleghe 
agli enti locali in materia di diritto 
allo studio. 

Al fine di- coprire il periodo inter
corrente fra l 'entrata m vigore della 
legge e quello di vera e propria sop
pressione. saranno nominati dei com
missari con il compito di procedere 
alla liquidazione di tu t te le at t ività 
degli enti in questione. 

Tutt i ì beni immobili e mobili dei 
patronati e loro consorzi, nonché tut t i 
i loro rapporti giuridici saranno tra
sferiti ai Comuni. 

Conferenza stampa a Fermo 

Il PCI propone 
un'intesa 

con PSI e PSDI 
E' urgente dare alla città una guida capa
ce - Posizione intransigente di DC e PRI 

FERMO. 8 
Dopo le dimissioni della 

giunta centrista, il PCI di 
Fermo ha fatto il punto della 
situazione nel corso di una 
conferenza s tampa. I compa
gni Cisbani, Benedetti e To-
massini hanno presentato un 
documento ufficiale, nel qua
le il part i to illustra le sue po
sizioni in merito alla giunta 
d a ricostituire: resta primaria 
la volontà di andare ad un ac
cordo a cinque non solo sul 
programma ma anche sull'ese
cutivo: « Vi sono infatti — 
e s ta to detto — tutti gli elemen
ti per concordare unitaria
mente un programma che ve
da al centro i problemi del 
comprensorio, della revisione 
del piano regolatore generale 
e della partecipazione popola
re alle scelte del nostro co
mune ». 

Su tale linea un esecutivo 
più ampio passibile sarebbe 
anche « il più coerente con la 
volontà popolare del 15 giu
gno e il presupposto essenzia
le per una gestione profonda
mente diversa della cosa 
pubblica ». 

11 PCI ha ribadito che non 
accetterà alcuna soluzione che 
Io ponga fuori dalla giunta. 
perché in ciò si riconferme
rebbe il persistere di pregiudi
ziali anticomuniste, mentre 
il PCI è l'unico in grado di 
smuovere forze giovanili fre
sche e capaci di rinnovare 1' 
amministrazione di Fermo. Il 
PCI comunque non può non 
prendere a t to del perdurare 
di atteggiamenti an t iun i t an 
della DC e del PRI. per cui ri
t iene «che la risposta più giu
sta oggi possibile sia quella 
della costituzione di una giun 
ta PCI-PSI-P3DI. la quale sa
rà in grado di far fare alla 
città, in aperto rapporto co! 
Consiglio comunale. ì pa?M 

• avanti necessari per uscire 
dalla situazione di grave im
mobilismo in cui è s ta ta re
legata ». 

Crediamo che il P5DI — 
continua la nota comunista. 
Illustrata dal capogruppo Ci-
sbani —. in sede nazionale ora 
cer tamente più a t tento alle 
posizioni della sinistra, voglia 
rispondere positivamente alle 
• t tese della gran par te dei cit
tadini. t an to più che a Fermo 
si è spesso caratterizzato su 

una linea aper ta ed avan
zata ». 

Per la soluzione della crisi 
il PCI chiede tempi brevissi
mi. e a tal proposito denuncia 
tentativi della DC a mandar
la per le lunghe: solo così 
si interpretano — ha det to 
Cisbani — i suoi inviti a ri
prendere incontri su temi già 
ampiamente dibattut i e sui 
quali ò già s t a t a trovata am
pia convergenza. Comunque 
il PCI non si sot trae ad essi. 
purché siano contenuti entro 
ristrettissimo tempo, e ha pro
posto che il consiglio comuna
le sia riconvocato entro il 20 
gennaio. 

Il dibatt i to con i rappre
sentant i della s tampa è servi
to a puntualizzare altri aspet
t i : primo tra tutti quello rela
tivo alla DC e al PRI . che si 
autoescluderebbero per loro 
volontà da una giunta che 
comprenda anche il PCI. Ci
sbani ha avuto giudizi duri 
sul comportamento at tuale 
della DC. accusata di operare 
un vero e proprio « terrori
smo» politico verso il PSDI. 
at traverso interventi consi
liari. lettere e documenti sul 
suo quadro murale. Interpre 
tando alcuni recenti episodi 
(accuse gravissime coinvolgen
ti ariche il PCI. fatte e ritira
te nel giro di 48 ore) il capo
gruppo comunista ha ricono
sciuto l'esistenza di un tra
vaglio all ' interno della DC. 
che si esprime anche attra
verso le contraddittorie pre
se di posizione del suo capo
gruppo Tulli. 

Fermo: 
dibattito 

sulla crisi 
Dopo la conferenza diball . to di 

no.ervbre &ull3 Spagna e que.la di 
dicembre sulla situazione portoghe
se. il circolo culturale Antonio 
Gramsc. di Fermo ha o.-gan:l^;t3 
per domani 10 genna o alle o r ; 
17 nella sala del conai'jìio d: l 
comune di Fermo, una .-.ci.'ircn'a 
dibattito sul tema: e La crisi c;o-
romica. anal.si e prcspet..v^ - . 
Parteciperanno economisti dei Par
t i to ccmun.sta. del Part.to socia
lista. della DC e di Avanguardia 
operaia. 

Dopo anni di gestione commissariale 

Amministrazione 
di sinistra 

a S. Elpidio a Mare 
Sindaco il socialista Angelo Piergallini • La distribu
zione degli assessorati • La piattaforma programmatica 

FERMO. 8 
Si è costituita a Sant'Elpi-

dio a Mare una nuova giun
ta di sinistra, la prima in 
provincia che comprenda an
che il Par t i to socialista de
mocratico italiano. Si t r a t t a 
di un notevole fat to politico, 
se si considera che il paese 
esce da decenni di ammini
strazione commissariale, im
posta r ipe tu tamente dalla 
DC. e che una giunta così 
composta è s t a t a possibile 
per la matur i tà dimostrata 
da tu t te le forze che la com
pongono: i comunisti — do
po cinque mesi di monocolo
re — per avere saputo ante
porre l'interesse della popola
zione a quello del part i to, i 
socialisti per avere accettato 
un discorso di uni tà , i social
democratici per aver trovato 
una loro collocazione a sini
stra. 

Il Consiglio comunale di 
ieri sera ha sancito questa 
nuova realtà e ha nominalo 
sindaco Angelo Piergallini 
del Par t i to socialista. Per 
quanto concerne gli i ncas 
elli. il sindaco è s ta to dele
gato ai rapporti con la Re
gione. Luciano Vita (Part i to 
comunista) vice sindaco, è 
assessore ai lavori pubblici e 
all 'urbanistica, presiederà !a 
Commissione edilizia ed è de
legato alla firma per il rila
scio delle licenze. Paolo Sca
tas ta (PCI indipendente) è 
assessore alle finanze, al bi
lancio e al personale. Anto
nino Olivieri Pennesi «PCI» 
è assessore alla Pubblica 
istruzione, alla cultura, allo 
sport e al tempo libero. Giu
seppe Leti (PSDI» è assesso 
re alla Sanità. Nazareno Ter-
renti <PCI> è assessore <il 
decentramento. Enzo Diome-
di (indipendente PCI» è as
sessore a'.lo sviluppo econo
mico e all 'agricoltura. 

Il documento che ì t re par
titi hanno presentato sotto
linea !o sp in to con cui la 
Giunta affronterà j proble
mi di Sant 'Elpidio a Marc: 
azione di coordinamento e di 
programmazione generale 
che coinvolga gh ent i loctli 
operanti nel comune e che 
si coreghi con gli al tr i ent i 
locali cómpreru-oriali e regio
nali. In particolare ù sinda

co garant i rà l'esercizio colle
giale delle diverse responsa
bilità amministrat ive supe
rando la settorializzazione 
all ' interno della Giunta, in 
modo da evitare che si crei
no centri di potere paterna
listico e clientelare. Infine 
saranno create commissioni 
comunali, che costituiranno 
l'effettivo momento di elabo
razione delle proposte. 

Sono s ta te decise cinque 
commissioni: at t ività gene
rali e istituzionali, bilancio 
e sviluppo economico, scuo
la. cultura, tempo libero. 
ambiente e assetto del terri
torio. sicurezza sociale e ser
vizi sani tar i . Delle commis
sioni faranno par te gli as
sessori interessati, consiglie
ri comunali in rappresentan
za dei cinque part i t i demo
cratici. un rappresentante 
degli enti operanti nel set
tore specifico, rappresentant i 
di sindacati , di organizzazio
ni di categoria ed esperti. 

Le scelte prioritarie del 
programma riguardano l'ar
tigianato. l'adesione al con
sorzio calzaturiero per favo
rire la piccola e media in
dustria. i piani di zona per 
la ripresa dell 'agricoltura. le 
unità locali dei sei-vizi socia
li e sanitari , i bacini di traf
fico per i trasporti , il ruolo 
del distretto scolastico. Alla 
base di tu t to si nota la ten
denza a vedere ogni proble
ma in un'ottica comprenso
riale e a risolvere unitaria
mente ogni decisione: i tre 
parti t i delia giunta si sono 
formalmente impegnati a 
prendere al l 'unanimità ogni 
determinazione sugli argo
menti più importanti . 

Dibattito 
con Spriano 

Oggi pomeriggio, alle ore 
17.30. presso la sala della Pro
vincia di Ancona, si terrà un 
incontro dibatti to organizza
to dal circolo culturale Anto
nio Gramsci, il professor Pao
lo Spriano presenterà il quin
to volume della « S t o n a del 
Par t i to Comunista I tal iano »: 
La resistenza, Togliatti e il 
partito nuovo. 

Dibattiti e iniziative ad Ancona per una programmazione del territorio 

Comprensorio : nuova realtà 
al servizio degli enti locali 

Lo studio di delimitazione comprensoriale dell'Ufficio studi della Provincia - Messo in risalto dalle 
forze politiche democratiche il ruolo di riequilibrio territoriale di questa istituzione -L'impegno della 
Giunta regionale nell'ambito della mozione programmatica elaborata da DC, PSI, PRI, PCI, PSDI 

• A mmm Confezioni - UOMO - DONNA - BAMBINO 
J A V i % A N C O N A - GALLERIA DORICA 
Prima di procedere all'inventario controllato e per ragioni am
ministrative, la ditta 

« J A C K Confezioni 
mette in vendita DA OGGI ancora per pochi giorni 

UNA MONTAGNA DI CONFEZIONI 
MAI AVVENUTA IN ITALIA PER 
IL LORO ECCEZIONALE PREZZO! 

VISITATECI SUBITO ! ! - VISITATECI SUBITO ! ! 

ANCONA. 8. 
E" un fatto — lo sottoli

neava il compagno Guzzini. 
in un articolo apparso su 
Marche oggi — che l'a mozio
ne programmatica approva
ta dal Consiglio regionale 1*11 
settembre scorso faccia un 
preciso riferimento all'istitu
zione dei comprensori, intesi 
« come dimensione ài prò-
grammaztone e di governo 
del territorio, come momento 
di concreta partecipazione 
delle autonomie locali alla 
proirammazione regionale, 
come soggetti die coordinano 
l'attuazione delle decisioni 
programmaticlie e l'esercizio 
delle /unzioni delegate». 

Ed è un altro fatto che. 
seppure non in maniera orga
nica, sia venuto maturando 
nella regione uno stimolante 
dibatt i lo degli Enti locali at
torno ad ipotesi di compren-
sorializzazione del territorio: 
ipotesi che hanno in qual
che modo calato l'intera que
stione all 'interno di proposte 
precise. 

In questo contesto non può 
non essere valutato positiva
mente lo studio di delimita
zione comprenson'ale elabo
rato dall'Ufficio Studi ed At
tività economica della Pro
vincia di Ancona con il con
tributo di docenti universitari 
ed esperti. Le proposte di 
delimitazione territoriale sa
ranno oggetto di un'ampia 
consultazione con i Comuni, 
con le forze politiche e sociali. 
con tu t te le popolazioni: è 
il modo secondo noi migliore 
per rendere reale, e non af
fidato a generiche afferma
zioni o ad interventi di mero 
cara t tere efficientista. quel 
nuovo modo di governare che 
l'Amministrazione provinciale 
di Ancona intende costruire. 

Ma veniamo ora con più 
precisione allo studio della 
Provincia, scaturito — ha avu
to modo di affermare il com
pagno Cavatassi, vice presi
dente dell'Amministrazione — 
dall'esigenza « di definire un 
livello di programmazione di 
base, un soggetto ottimale 
per la gestione delle deleghe 
di /unzioni e per l'attuazione 
di piani globali pluriennali ». 

I criteri di delimitazione 
adot ta t i dallo studio — de
sunti da quelli già sperimen
ta t i dalla Lombardia e dal
l'Emilia Romagna — partono 
dal principio che ogni com
prensorio contenga un centro 
in grado di diffondere il co
siddetto effetto urbano su 
tu t to il territorio e sia ca
pace di svolgere un ruolo di 
riequilibrio socio-economico. 
da raggiungere attraverso la 
realizzazione di piani di svi
luppo sia comprensoriali che 
regionali. 

E ' evidente però — e gli 
estensori dello studio sono 
s ta t i assai a t tent i nel sottoli
nearlo — che i comprensori 
non debbono essere intesi né 
come nuovi livelli istituziona
li. né come nuovi Enti locali 
intermedi tra Comuni e Pro
vince, né infine come enti a 
sé s tan t i : questi soggetti di 
programmazione devono di
ventare «organi dei comuni 
compresi in una ben indivi
duata entità territoriale e 
consentire agli Enti locali 
minori una reale partecipa
zione alle scelte regionali ». 

Poco sopra accennavamo ai 
ruolo di riequilibrio socio
economico che il comprenso
rio può svolgere: in concreto 
dovrebbe essere possibile il 
superamento nella differenza 
nei redditi e nelle opportunità 
di lavoro tra i comprensori e 
all ' interno dei comprensori 
che verso a l t re zone della 
regione e del paese (e ciò al 
fine di eliminare lo spopola
mento e l'impoverimento di 
"alcune aree»; la riduzione del
le differenze nei servizi for
ni t i ; l'uso più razionale delle 
risorse con particolare riguar
do a quelle in via di abban
dono (terre, abitazioni e scuo
le in campagna o nelle fra
zioni). 

La dimensione ottimale in 
termini di popolazione è in
dicata in circa 60 m.ia abi
t ami (con ovvie differenze 
t ra zone costiere e zone mon
tane» perché consentirebbe 
di realizzare — :n una o p.u 
unità — alcun: servizi es
senziali. 

Sono stat i inoltre conside
rat i per la delimitazione com
prenson'ale alcuni vincch di 
carat tere istituzionale. ad 
esempio i comuni e le comu
ni tà montane non possono 
essere spezzati, mentre : di
strett i scolastici e le unità 
sanitar ie locali — essendo 
ancora solo allo s ta to di pro
posta — sono stat i tenuti pre
senti a puro titolo orienta
tivo I conf.ni prov.ne.ai.. 
infine, non sono siati con-.de 
rati vinco'.:, «la ferita — ha 
rimarcato :1 compagno Guz-
z.m — appare ragionar o'.e. <e 
<• accetta l'ipo:c*i de' ara-
duale superamento dell'Ente 
Provincia, proprio ad op?ra 
dei /uturi comprensori... ». 

Sulla scorta dei cr.ter: che 
abbiamo brevemente '/lustra
to. lo studio delia Provine.» 
propone due ipotes. d. sud
divisione territoriale» 

Un rapido sguardo ai ter
ritorio della provincia indica 
che i centri intorno a; qua'.. 
potrebbero costituirsi i com
prensori sono cinque, e c:oe 
Ancona. Fabriano. Jes». 0=.-
mo e Senigallia E' propr.o 
da questa indrazion^ d: mas 
sima che- n'a.-ror.o le due ipo
tesi: la prima, a Quattro, che 
prevede l'inglobamento d: Osi 
mo nel comprensorio d: An
cona: la seconda, a cinque 
o ipotesi alternativa, che con
sidera Osimo il centro del 
territorio dell 'attuale «Comu
ni tà delle Valli dell'Aspio. del 
Potenza e del Musone»». Va 
notato che il comprensorio di 
Jesi dovrebbe inglobare il ter

ritorio dell 'attuale comunità 
montana di Cingoli. 

Le due proposte — elabo
rate alla luce della configura
zione geografica del territo
rio, della localizzazione delle 
zone industriali, della gravi
tazione commerciale — ci 
sembrano dimostrare abba-
s tanzi chiaramente la com
plessità dell'assetto territoria
le a sud di Ancona. Non è 
un caso che "anche per quan
to riguarda l'assetto dei di
stretti scolastici e delle unità 
sanitarie locali sia difficile 
trovare una proposta unifi
cante. 

Ad ogni modo il dibattito è 
aperto, e assai proficuamen
te, a giudicare d'all'attenzio-
ne che organi di stampa, par
titi. forze sindacali hanno ri
volto allo studio di delimita
zione comprensoriale della 
provincia di Ancona. Certo. 
questioni come la dimensione 
ottimale del comprensorio o 
il ruolo che devono avere 
centri come Osmio nei con
fronti di città come Ancona 
devono essere chiarite, ma 
solo attraverso il più ampio ' 
confronto tra Enti -locali e I 
la partecipazione delle popò- ! 
laziom interessate. i 

C'è del resto un preciso | 
impegno della Giunta regio- ! 

naie: la mozione program- ', 
manca alla base dell'intesa j 
democratica fra DC. PSI. , 
PRI. PCI. PSDI afferma in- I 
fatti che « la Regione promuo- | 
rerà le iniziative più idonee j 
per provocare un provvedi- \ 
mento legislativo nazionale j 
che nel rispetto delle autono- • 
mie locali dia forme di con- I 
frollo democratico e di rap- : 

.presentatività a questo livello ! 
intermedio di governo». j 

mi. an. i 
Un'immagine di un paesino del Fabrianese. Seconuo lo studio elaborato dalla Provin 
Ancona il territorio dell'attuale Comunità montana di Fabriano dovrebbe coincidere con 
del Comprensorio. 

eia di 
quello 

La giornata di lotta a sostegno della vertenza per il pubblico impiego 

Pieno successo dello sciopero 
Manifestazioni nei maggiori centri della regione - Assemblee in molte fabbri
che - Ad Ancona corteo e comizio di Marini - Presenti folte delegazioni di operai 

E' uscito il 4° numero 
di «Marche oggi» 

ANCONA. ?, 
E' uscito il quarto numero 

della rivista « Marche og^i ». 
periodico di ricerca sociale. 
politica e culturale a cura 
della Federazione comunista 
di Ancona. Il numero, intito
lato « Per uscire dalla crisi >>. 
contiene interessanti articoli 
ed analisi sulle comunità 
montane, sui problemi della 
riforma sanitaria, sulla cri
si politica al Comune di An
cona, sui comprensori. 

Uno sguardo veloce al som 
mario può rendere mesiio 
l'idea: l'editoriale («Filo per 
Penelope») è di Mariano 
Guzzini. direttore della rivi 
s ta : «Le comunità monta
ne ». di Sandro Bianchini. 
« L'annosa gestazione della 
riforma sanitaria » di Rolan
do Angcletti e «Agricoltura 
in crisi e direttive CEE>> di 
Franco Sotte sono gli inter 
venti specifici sul tema cen
trale prescelto per questo 
numero. 

Domani 
e dopodomani 
nel Pesarese 
le prime due 

conferenze 
di partito 

Nelle giornate di sabato e 
domenica prossimi 110 e 11 
gennaio) si svolgeranno nel 
Pesarese le prime due con
ferenze di zona del part i to 
comunista. 

La conferenza per la zona 
di Pesaro si svolgerà presso 
il Teatro sperimentale comu
nale di Pesaro e sarà presie
duta dal compagno Piero 
Pieralli: quella per la zona 
di Cagli-Pergola, si svolgerà 
presso il cinema Excelsior e 
sarà presieduta dal compa
gno Giacomo Mombello. 

ANCONA. 8 
Pieno successo in tut ta 

la regione dello sciopero ge
nerale indetto dai sindacati 
a sostegno delle lotte del 
pubblico impiego. Chiusi tut
ti gli uffici statali e para 
statali . le università e gli 
enti locali per l'intera gior
nata. Hanno incrociato le 
braccia per un'ora anche ì 
lavoratori della scuola, del 
commercio. dell 'industria. 
dei servizi, dei trasporti e 
dell'agricoltura. 

Manifestazioni si sono svol
te nei maggiori centri della 
regione: gli operai di molte 
fabbriche hanno tenuto as
semblee: nella scuola gli in 
segnanti hanno preparato la 
mobilitazione con riunioni ed 
incontri cui hanno parteci
pato anche gli studenti 

Ad Ancona, un folto corteo 
ha percorso le vie cittadine -
la manifestazione ha avuto 
carattere regionale ed ha pre
so la parola nel corso del 
comizio Marini, segretario 
confederale della CISL Lo 
striscione della federazione 
sindacale anconetana apriva 
il corteo: seguivano le nu 
merose delegazioni delle fab 
bnche. dei dipendenti della 
Provincia, della Regione, dei 
Comuni «Ancona. Chiaraval-
le, C.-^telfidardo. Fano Pe
saro Macerata ecc > le in.-e 
Elianti delle scuole materne. 

i netturbini ed i vigili de. 
fuoco. Le operaie della « Mi-
ruxm ». una fabbrica in gra
ve crisi occupazionale, di
stribuivano un volantino ai 
passanti i«No ai licenzia 
menti, costruiamo insieme le 
iniziative necessarie a salva 
guardare i trecento posti di 
lavoro »). 

Assemblee interne si sono 
svolte al cantiere navale, alla 
Manifattura Tabacchi di 
Chiaravalle. alla «S ima» e 
« Gherardi - di Jesi, alla 
« Grati ii. « Kermesse >•. « Be-
bv Brummel ». alla CRP e 
al Tubificio Mantidi. Nel 
cor.in della manifestazione il 
comitato promotore per la 
presentazione della, legge, che 
abolisce gli enti inutili hn 
raccolto numerose firme tra 
1 lavoratori. 

Larga solidarietà con le 
categorie del pubblico impie 
gei anche ad Ascoli Piceno. 
In molte fabbriche del Ma 
ceratese s: sono tenute a*; 
.srmblee, alla «Nuovo Pigno 
ne > di Porto Recanati. alla 
«Società gestioni industria
li » di Civitanova. alla « Eco >-
di Recanati. alla «Cannulo > 
di Macerata, alla « Eme <• di 
Mnntccassiano. alla «Gabriel
li » di Tolentino, alla «Saef >• 
di Civitanova ecc. A Pesaro 
ì lavoratori della scuola han 
no par 'ecipato in massa allo 
sciopero. 

La situazione nell'azienda esempio di politica « coloniale »delle PP.SS. 

La «Nuovo Pignone» può uscire dalla crisi 
Il nostro parlilo ha proposto un confronto con le forze politiche, economiche, sindacali interne ed esterne al 
complesso industriale e con gli Enti locali per arrivare a una conferenza di produzione — Occorre elabo
rare soluzioni capaci di recuperare le potenzialità della fabbrica nell'ambito di un nuovo modello di sviluppo 

MACERATA. 8 
Abbiamo zia denunciato la 

j i ì \ e .-:tu-ìzione produttiva 
de!.o «tab limonio Nuovo P» 
groni- d; Porto Recanat . lat
ta d. disorganizza?.one e di 
m a n c n ? . i di idee e prozram 
m. a largo re.-p:ro unammi.-.-
-'bile per un'^z enda a parte-
c.pizior.e statale che può ave
re .1 ruolo di volano per l'inte
ra economia prov.ncia'.e e re
gionale». 

Quando questo stab.'.irr.enzo 
nacque, ne! 1961, in pieno eli 
ma d: prozrammaz.one e d. 
riforme del primo ientro .-i-
ni.-tra. s: poteva ob. attiva
mente .-.apporre eh-1 '.i sua 
funzione sarebbe stata ben di
versa d i quella cne etfetti-
vamente e stata 

Infatti, venut. a mancare ì 
presupposi, originari oc: cu: 
era nato il ren• ro sini-tra e 
mancando la vo.ontà pò ' t i ra 
del grunpo dir. gente della 
Nuovo Pienone, nel /ambito 
deli'mvc.uz.one di tutta l'ENI 
«di cui la Nuovo P.gnone fa 
parte) , lo stabilimento non ha 
fatto altro che sopravvivere 
a se stesso in questi 12 anni, 
senza una funzione propria 
di mercato né un proprio 
prodotto, avvalendosi delle so
le sovvenzioni del gruppo. L' 

risultato evidente e che loc-
cupazion-1 e gran par?" de: 
macchinari dello stesso sta
bilimento sono nmas ' i u n a 
r ati cor. la conseguenza che 
la produV.vita e cadala note
volmente. facendo di questa 
! abbriva un apparato para.-.s.-
tp ' io eh'- si r^seo soprattut
to MII fondi di dot-izion1" go 
'.ornativi. 

J! n f t ' ro part-to. da temixi 
<on=apevo'.e della grav.tà di 
questa s.tua7ionf e delle con
seguenze negative che s: r:-
p : rc jo tono su tutta i'e-ono 
m n della zona, e deciso ad 
aprire » br«ve scadenza un 
confronto con tutte le forze 
politiche e sindacali interne 
ed esterne alla fabbrica, non 
che con gli Enti Locai: del 
comprensorio, t ramite u m 
conferenza di produz.one che 
^aop-fl indicare una so'.uz'one 
per recuperare le potenziali" 
ti. dellì Nuovo Pignone rjel-
l'arnhiio di un nuovo model
lo di sviluppo Dall 'anaisi e 
dal dibattito che questa con
ferenza di produzione s: pro
pone di sollecitare, dovranno 
emergere ipotesi di soluzione 
dei gravi problemi che inte
ressano l'intervento dello sta
bilimento di Porto Recanati 
e delle altre aziende pubbli

che che operano nel.a re 
eione. 

R tornando al discor-o par 
t.co ire celia Nuovo Pignone 
d: Porto Reranat: . una dei.» 
ipotesi che .^no state avan 
7<'>- lo \edrebbe in.ienr.-i .n 
questa logica. :nnanzi tu"o 
Ju"/ ionandi rome rocrd.nato 
re t-xniro tra la Re».on*\ 
Privine.a e Comuni, mettendo 
a d:spo.-,:7.one le sue potei 
zialità per contribuire al.a 
programmazione, nell'ambito 
dello s\iiupoo economico « 
dei servizi sociali. Questa esi 
senza e part.colarmente sen
tita. dato che s -no ad o^z. 
l ' indu-tna a partecipa/ione 
statai", compresa la Nuo\o 
Pi?non.\ si e sempre in.v» 
d ia 'a nelle diverse realtà con 
un?, mentalità colonia!.-ta .•» 
clientelare, senza qu:nd; ne.s 
sur confronto con zi. En* 
Locai: interessati. 

Nel quadro pò. di una r. 
strutturazione de! settore dei 
servizi .«WMII. un possibile 
rilanc.o della Nuovo Pienone. 
sempre secondo questa pnma 
ipotesi, dovrebbe muoversi at
traverso delle interre ' izioni 
con le altre aziende a parte
cipazione statale operanM nel
le Marche. Il primo indispen
sabile collegamento dovrebbe 

avvenire con la Jpinystem d. 
P. ' inabil!: «gruppo !RI* 

S ic~*\ì=ivamente sarebbe 
ri-^es-Y»i.a .a creazione di un 
irip'x» « '-ngene-ennz •> mte. 
s ' i t o a ' iw.lo \ertica!e con 
.ti-i i^ a / o n d e a PP.SS pr«-
S T : I nt-l.c Marche e- a h.ello 
or z/orv i > con a Regicn# t 
l 'i .ìl'r Enti I-rfx-ali Qu?.ito 
ore. in.-mi dovrebbe svolgere 
ntt vi'a d: r cerca e di eia 
bora/,ono u-cnologiea. fornen
do un quadro di rife-r.mento 
p roanmmato . Da qui l'im 
pcrtanza anche della costitu 
7 cne di una rete commer
ciale e d' una oraaniz/azione 
de. .ivo-o a n g o l a t a ne! ter 
r : to ro con le imprese forn 
t r c i d: parti e componenti 
di oper.? Adendo in questa 
direzione s. produrrebbe oc 
rupr>7:o.ie indotta, nuova prò 
'e.-sona.ua omogenea d< set 
tor-. ,bo eh. professionali ai 
tecnici in cerca di prima oc-
cupazio.v-. e .ii produrrà un 
qmdro d: riferimento attra-
\e--so il quale nqualificire la 
s trut tura produttiva locale, la 
«uà qualità e il livello tecno 
lo7co delia piccola e media 
impresa. 

Flavio Zanconi 
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